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SIMONE MARCHETTI MIUCCIA PRADAintervista

COME LEMMY CAUTION

Ritratto di Miuccia Prada come l’agente segreto protagonista di Alphaville di Jean-Luc Godard, 2020.

una certa 
idea di 

presente
Più leggi per le donne, più politica nei nostri gesti. 

MIUCCIA PRADA spiega perché è ora di «fare un passo», 
dal lavoro ai social (che vanno usati nel modo 

«più radicale e spericolato possibile»)  
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ai chiederle del futuro. «Il pre-
sente è una tale moltitudine di domande, figuriamoci se pos-
so dire dove sarò tra dieci anni». Miuccia Prada ci risponde 
via zoom da una stanza foderata di velluto verde. Si muove 
tra due specchi di Michelangelo Pistoletto e altre due opere 
d’arte, tutti alle sue spalle, come farebbe il personaggio di 
un film distopico. Mentre la guardo, penso non sia un caso 
se Francesco Vezzoli, per questo numero, l’abbia ritratta nei 
panni dell’agente segreto Lemmy Caution, protagonista del 
film Alphaville, pellicola del 1965 girata da Jean-Luc Go-
dard e ambientata in un futuro dove l’umanità è minacciata 
dalla dittatura tecnocratica. «Be’, in effetti l’argomento mi 
interessa molto, ho passato tutta l’estate a discutere e in-
terrogarmi sul ruolo attuale della tecnologia». Calibra ogni 
termine, ripete «questo lo dico però non lo scriva», ragiona 
ad alta voce e insegue le sue stesse parole come fossero gli 
abiti più idonei a vestire i suoi pensieri. Oggi è a capo di un 
impero che vale 3,2 miliardi di euro: «la signora», come tutti 
la chiamano, è un fiume in piena visto da lontano e la sua 
potenza, sapientemente mitigata dalla distanza che mette 
tra sé e i suoi interlocutori, si manifesta pienamente solo 
quando le si sta vicino.

Partiamo da Godard.
«Le racconto di quando l’ho conosciuto. C’entra Vezzoli, per 
altro. Nel 2012 abbiamo fatto una mostra a Parigi proprio 
con Vezzoli, 24 Hours Museum. In occasione dell’apertura, 
avevo invitato artisti, scrittori, registi. Tra questi ho chiesto 
ci fosse anche Jean-Luc Godard. Mi sono detta: non verrà 
mai, ma voglio invitarlo lo stesso. Lui ha risposto subito di-
cendo che non sarebbe intervenuto ma che gli sarebbe pia-
ciuto lavorare con me. Ho fatto un salto perché nemmeno 
pensavo sapesse chi io fossi. Abbiamo provato a incontrarci 
più volte e ci siamo scritti. Alla fine siamo riusciti a parlarci 
dal vivo in un albergo a Ginevra qualche tempo dopo. Gli 
ho chiesto cosa volesse fare con noi, abbiamo discusso e alla 
fine lui ha pensato di ricostruire il suo Atelier, luogo privato 
e di lavoro alla Fondazione Prada, a Milano, con tutti i suoi 
libri, le opere d’arte, i premi ricevuti e oggetti personali. Una 
sorta di installazione privata della sua arte».

Che cosa ha imparato da lui?
«La mia cultura è basata molto sulla cultura cinematografica 
degli anni ’60, su Godard ma anche, tra gli altri, Antonioni, 
Rossellini, Buñuel, sulla cosiddetta avanguardia cinemato-
grafica. Sa cosa mi piaceva davvero di quel mondo? È un 
argomento per altro che ha molto senso anche oggi: la gente 
allora sapeva bene cosa voleva perché c’erano precisi pro-
getti di vita. Penso che negli anni ’60 tutti volevano quella 
vita, quei progetti: c’era un immaginario da seguire, un senso 
di appartenenza, un ideale preciso. Volevi far parte di quel 
mondo, un mondo di pensiero, di piacevolezza anche, di li-
bertà. È anche grazie a quei film che io ho imparato cosa 
sia la società. Devo molto a quel cinema. E devo molto a 
Godard».
Sta forse dicendo che oggi, in epoca di sogni da social 
network, di influencer e di comunicazioni digitali, manca-
no progetti validi come lo erano allora?
«È una bella domanda e non so se ho una risposta precisa. 
Diciamo che innanzitutto ho capito che il digitale, intendo 
il web e i social network, è uno strumento. Come le dicevo, 
ho passato l’intera estate a tormentarmi con le domande sul 
digitale e alla fine ho preso una decisione: con tanti miei 
progetti, intraprenderò la strada del web e dei social nella 
maniera più radicale e spericolata possibile perché li ritengo 
lo strumento più importante di diffusione della conoscenza, 
uno dei più fondamentali in cui ti puoi esprimere. Disde-
gnarli sarebbe ridicolo. E poi, un’altra volta: basta giudicarli, 
sta a te decidere che contenuti metterci. Ecco, con la Fon-
dazione, per esempio, io proverò a usarli per i miei fini. Del 
resto, sono strumenti che abbiamo il compito di imparare 
a conoscere fino in fondo. E quando dico così mi riferisco 
soprattutto a certa intellighenzia che li ha disdegnati fino 
a oggi, incapace di apprezzarne il valore. È ora di imparare 
veramente a usarli».
È sempre attenta alle avanguardie. Eppure anche lei non 
ha abbracciato questi mezzi fin dalla prima ora. Rimpian-
ge di non averlo fatto?
«No. Però riconosco i miei limiti, tipici di una certa sinistra. 
Ammetto di aver sbagliato. Però trovo che rimpiangere sia 
inutile. È più utile agire e correggersi».
Parla di limiti di una certa sinistra: si riferisce forse a certi 
intellettuali che si sono ancorati nel passato facendosi sor-
passare da tante Chiare Ferragni?
«No. Innanzitutto non sono d’accordo con i paragoni. Quel-
lo che posso notare è che siamo di fronte a una delle più 
grandi rivoluzioni della storia dell’umanità e la pandemia 
lo ha reso ancora più evidente. Pensi quanto sarebbe stato 
tutto peggiore senza la tecnologia di cui disponiamo. Certo, 

M

UNA DONNA, TANTE PASSIONI 

Miuccia Prada è stilista, imprenditrice e collezionista d’arte. Dopo essersi laureata in Scienze politiche all’Università 
degli Studi di Milano e avere studiato Recitazione al Piccolo Teatro, è entrata nell’azienda di famiglia, fondata nel 

1913 dal nonno materno Mario Prada. Con il marito, Patrizio Bertelli, l’ha poi trasformata  
in uno dei gruppi più prestigiosi della moda, tra i primi dieci brand del lusso per valore di mercato nel mondo.
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il web e i social rappresentano un metodo di conoscenza 
immediata e sintetica tendente alla semplificazione, e que-
sto può essere pericoloso. Però trovo che lavorandoci sopra 
possiamo trovare delle soluzioni. Nella mia azienda, per 
esempio, abbiamo recuperato il tempo perso introducendo 
nuove voci e nuovi ruoli, come quello di mio figlio Lorenzo». 
C’è un’altra questione spinosa legata ai social network: si 
stanno trasformando in una gogna mediatica che promuo-
ve la punizione e che ha spesso bisogno di creare il mito 
del nemico. Stiamo tornando alle piazze dove si bruciava-
no le streghe?
«Questo è l’aspetto negativo che i social portano alla luce. 
Devo dire che io li sto ancora studiando. E poi c’è un’altra 
questione che non mi è chiara: i social creano un pensiero o 
semplicemente lo riportano? È una domanda complessa». 
Di fronte a tutte queste domande, alla miriade di giudizi, 

radicale col mio lavoro».
Ancora di più?
«Mi spiego meglio. Oggi forse non basta più dire soltanto 
“non sono razzista” o “sono democratica”. Non basta elenca-
re le proprie convinzioni teoriche, bisogna fare qualcosa. Sto 
tornando a quello che ho sempre pensato, ovvero all’am-
bito politico che va implementato. Ogni persona dovrebbe 
essere più politica perché la dichiarazione di principio non 
basta. Tutti dobbiamo fare un passo in più. Nel mio lavoro, 
però, ci sono tante contraddizioni: se lavori nel lusso, per 
esempio, non sei credibile. E così tendo a non fare dichiara-
zioni politiche».
Ma non sarebbe ora di pensare il lusso in termini di eccel-
lenza?
«Sì, ha ragione. Ma questa è una cosa che, ammetto, non ho 
ancora superato. Forse è un mio vecchio preconcetto».
Sicura non sia una scusa?
«Può darsi, ci ho pensato. Anzi, può darsi benissimo. La mia 
paura, però, è di cadere in certe iniziative politiche degli sti-
listi che sono solo strumentali alla vendita. Allora preferisco 
sbagliare e non farle. La strumentalizzazione della politica 
per scopi commerciali mi fa orrore».
È più facile farlo con l’arte, con la sua Fondazione?
«Certo, perché toccano meno la realtà, sono più astratte, 
stanno in una sorta di limbo».
Torniamo all’arte e alla sua Fondazione: il Covid si è por-
tato via Germano Celant, un grande curatore che con lei 
ha lavorato molto. Le manca?
«Celant è stato un grande maestro che ci ha insegnato la 
qualità. Tra di noi c’era un patto chiaro: io facevo quello che 
volevo e lui lo rendeva più scientifico, lo sviluppava in una 
prospettiva storica. Mi mancherà molto perché era un pun-
to di riferimento anche per la sua grande intelligenza e la 
vastissima cultura, oltre a essere un amico. Non ci sono più 
storici colti e preparati come lui».
Come si fa ad andare oltre le perdite?
«Guardi, nel nostro lavoro mi sono abituata. La gente va e 
viene. Per risolvere il problema, io ho imparato ad aprirmi 
a qualunque cambiamento. Altrimenti tutto diventa troppo 
difficile».
A proposito di chi va e chi viene: difficilmente gli stilisti 
eleggono dei successori. Lei l’ha fatto scegliendo un uomo: 
il designer belga Raf Simons.
«Ecco, diciamo che lei è forse il primo a parlare di erede o 
di successione quando invece si tratta di un dialogo con un 
altro creativo. Ho sempre detto che non amo fare collabo-
razioni. Che vedo le collaborazioni con altri stilisti o come 
qualcosa per vendere di più o come qualcosa che finiva per 
essere troppo impegnativa. E io ho già abbastanza lavoro. 
Però l’intuizione di dialogare con lui è una bella idea che 
apre le porte e mette in discussione la leadership del creati-
vo unico e solo».
Arriviamo a un altro uomo che ha scelto per la grande af-
finità elettiva che vi unisce: Francesco Vezzoli. Che cosa 
le piace di lui?

«La gente va e viene.  
Io ho imparato  
ad aprirmi a qualunque 
cambiamento. 
Altrimenti tutto diventa 
troppo difficile»

di fronte ai processi pubblici del politically correct e del 
#MeToo, per esempio, lei si sente meno libera di prima di 
esprimersi?
«Guardi, sinceramente ho cambiato idea sul #MeToo e an-
che sulle quote rosa. Riguardo a queste ultime, per esempio, 
se è necessaria l’esagerazione, lo so che non è l’ideale, ma se 
è necessaria va bene. Penso che ogni volta che ci sono delle 
rivoluzioni in corso succedano delle esagerazioni, e forse va 
bene così. Perché se non ci sono le esagerazioni, forse non 
cambia mai niente. Quindi adesso le accetto e penso faccia-
no parte del processo. Del resto, i veri cambiamenti hanno 
sempre bisogno di momenti di rottura. E i momenti di rottu-
ra sono necessari e portano con sé esagerazioni».
A proposito di rivoluzioni: con la sua moda, col suo per-
corso estetico e culturale, ha contribuito allo scardina-
mento di molti cliché femminili. Oggi stiamo cercando di 
far tramontare la nostra civiltà patriarcale in favore di una 
più libera e inclusiva. Che cosa si può fare di più?
«Parlo per me e per quello che faccio. Fino a oggi, ho pensa-
to di poter agire su un piano astratto e forse politico soprat-
tutto con la mia Fondazione. Invece ora mi rendo conto che 
lo stesso impegno e lo stesso scopo possano essere introdotti 
nel mio lavoro di stilista. Forse devo imparare a essere più 
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«Vezzoli è uno degli artisti più politici che io conosca, forse 
il più politico. Lui non vuole sembrare tale, fa di tutto per 
risultare frivolo, banale, superficiale. Ma di fatto è uno tra i 
più profondamente politici. E questo mi piace e mi rispec-
chia. Poi è davvero brillante. Mi diverte tantissimo quando 
commentiamo certe cadute di stile di molti intellettuali. Con 
lui posso affrontare gli argomenti più vasti e aver sempre in 
cambio un punto di vista propositivo. Mi piace il contesto 
delle sue idee e mi incuriosisce sempre. È coltissimo, anche 
se si sforza in ogni modo di apparire all’opposto».
Le somiglia in questo?
«Non lo so. Forse nelle intenzioni sì, ma non nei modi».
Fuggite entrambi dalla gabbia dorata di certi intellettua-
li...
«Oh sì, questo ci accomuna».
Eppure tanta sinistra continua a rifiutare il contempora-
neo, il confronto col mondo.
«E questo è un grande errore. Che tutti stiamo pagando. Tut-
ti. Ma c’è una giustificazione, a mio parere. Fino agli anni ’80, 
il mondo era piccolo, bianco, limitato. E limitato era il pun-
to di osservazione. Con l’ingresso del web il mondo è tutto 
insieme, tutto a disposizione. La lettura della realtà diventa 
difficilissima, hai a che fare con una moltitudine di culture, 
popoli, subculture, differenze. Una lettura globale richiede 
una mente agile, diversa da quella del Novecento. Era più 
facile prima dire chi stava dove. E quando non sai leggere 
il mondo non puoi nemmeno elaborare un’analisi e quindi 
una visione. E qui arriviamo al punto: qual è la visione che 
mi proponi? Qual è il vero cambiamento? E perché dovrei 
votarlo? Ci vuole una visione perché stiamo elaborando dei 
cambiamenti incredibili. E anche perché stiamo vivendo 
uno dei periodi più interessanti di sempre».
Lei come coltiva la sua visione?
«Leggo, parlo con le persone e nutro sempre la mia curio-
sità». 
Quali sono le donne che oggi ammira di più?
«L’ho sempre detto: non ho miti né icone. M’interesso e mi 
appassiono di tutto. Devo dire, però, che sono sempre stata 
molto in ammirazione delle donne che lavorano e che devo-
no affrontare ostacoli continui. Non voglio sembrare buoni-
sta, ma la fatica quotidiana delle donne che si sostituiscono 
allo Stato o che affrontano le violenze mi colpisce molto. 
Sono vere eroine».
Cosa si può, cosa si deve fare per loro?
«Leggi, ci vogliono leggi. Per loro, per il loro lavoro, per la 
loro tutela, per i loro figli».
Che cosa consiglia loro intanto?
«Di provare e provare ancora di più. La nostra è una lotta 
che continua e deve continuare sempre di più. Il problema 
delle lotte femminili, poi, è che sono doppie: devi fare una 
lotta politica pubblica e una privata. Nella sfera privata, de-
vi perseguire i tuoi diritti mantenendo i rapporti affettivi e 
non rinunciando mai alla gentilezza e alla disponibilità. Mai 
rinunciare alle nostre qualità femminili. Io voglio usare tutti 
gli strumenti che ho. Quelli da donna. E quelli maschili». 

Non è una questione che riguarda anche gli uomini?
«Sì, certo. Ma gli uomini, spesso, sono messi meglio di noi». 
Non abbiamo parlato di moda. La moda è ancora influen-
te?
«L’importanza della moda deriva dal suo immaginario, dalla 
sua presenza. La moda è come ti vesti, come ti rappresenti, 
come ti giudichi, come sei giudicata, come reagisci. La mo-
da tocca le sfere più intime del pubblico e del privato, per 
questo è guardata con imbarazzo. E per questo è e resterà 
influente».
Ci vuole intelligenza per saperla usare?
«Sì, se vuoi che ti serva». 

«Il problema delle lotte 
femminili è che sono 
doppie: devi fare 
una lotta politica 
pubblica e una privata»

Come vede certe nuove generazioni che la usano come una 
letteratura, come un linguaggio per emanciparsi da generi 
e cliché?
«Mi piacciono e le stimo. Ma vedo che siamo molto, molto 
lontani dall’eliminazione degli stereotipi e dei cliché».
Che cosa le fa più paura oggi?
«Mi spaventa la sottovalutazione dell’importanza della cul-
tura. La pandemia, in un certo senso, ha riportato in auge 
gli esperti mentre negli anni precedenti abbiamo assistito 
alla demolizione di tutte le élite, comprese quelle colte. Io, 
invece, credo fermamente nella cultura e nella conoscenza 
come valori fondamentali».
Un’ultima domanda: dove si vede tra dieci anni?
«La verità? Non ne ho la minima idea». 

È Tempo di lettura: 18 minuti
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The Cut, 04.09.2020 
 
Miuccia Prada è troppo saggia per fare previsioni post-pandemia  
“Gli stilisti non possono cambiare il sistema economico.” 
 
*Una versione di questo articolo è apparsa sul numero del 31 agosto 2020 del New York Magazine. 
Di Cathy Horyn @CathyHoryn 
Cathy Horyn è critica di moda per The Cut. 
 
Fotografia: Molly SJ Lowe 
 
La scomparsa Ingrid Sischy una volta descrisse l’approccio di Miuccia Prada al design, o alla 
maggior parte delle cose che le interessano, con le parole “bisticciare e parlare.” Ho avuto modo di 
conversare con Prada — prima delle sue sfilate a Milano, una lunghissima intervista a pranzo nel 
2014 — e mi sono resa conto di quanto sia aperta la sua mente. Ma anche di come, con un affondo 
garbato e dolce, possa respingere l’idea. I seguaci di Prada conoscono tutto quello che ha realizzato 
negli ultimi tre decenni – ha presentato la sua prima collezione nel 1988 all’età di 39 anni — ma 
confrontarsi con la sua mente brillante su Zoom è un ulteriore promemoria del fatto che la moda 
non è tanto definita da artigianalità e materiali quanto da idee ben sviluppate. 
Innegabilmente, tuttavia, Prada intesa come azienda si trova ad una svolta. La regione Lombardia è 
stata duramente colpita dal coronavirus, e Miuccia e suo marito Patrizio Bertelli, amministratore 
delegato della maison, si erano inizialmente focalizzati, come molti imprenditori italiani, sulla 
protezione di vite e sulla possibilità di sussistenza. In una conference call del mese scorso con gli 
analisti finanziari, Bertelli, con il suo tipico candore, ha ammesso i gravi effetti della recessione. E 
poi c’è la nuova partnership di Prada con Raf Simons, che è iniziata ufficialmente nell’estate, e che 
promette cose entusiasmanti e sconosciute. 
Quando parliamo, a luglio, Prada è nel soggiorno del suo appartamento milanese, una grande 
stanza simile a un loft con libri, opere d’arte (un enorme Baldessari alla sua destra), e un paio di 
divani verde scuro. Indossa un abito di seta giallo oro. 
Non è dell’umore per riflettere sui modi in cui la pandemia potrebbe cambiare la società. “Forse 
quello che non mi piace di questo momento è la retorica di quello che succederà post-coronavirus — 
che saremo tutti buoni, che saremo tutti migliori” dice, un po’ scontrosa ma pensierosa. “Quelli 
intelligenti rimarranno intelligenti e capiranno ancora di più, e quelli che se ne fregano o che sono 
superficiali rimarranno uguali. Allora vediamo se la gente impara qualcosa”. Non ha finito. “L’altra 
retorica che non mi piace è che ‘siamo in un momento come dopo la guerra.’ È difficile da definire, 
ma ho l’impressione che la Prima e la Seconda Guerra Mondiale siano stati momenti in cui la gente 
era in qualche modo più innocente, e quindi c’erano una gioia e un piacere veramente puri durante 
la ricostruzione. La gente ballava per strada quando è finita la guerra. Adesso non vedo felicità. 
Prima di tutto perché siamo ancora sotto minaccia e anche perché il mondo è molto complicato, con 
molte cose negative che [ancora] accadono. E naturalmente internet amplifica di più le cose brutte 
che quelle belle. Quindi si è costantemente sommersi dalla negatività.” 
Dice: “La gente spesso indica il New Look di Dior nel 1947 come esempio di rinascita della 
creatività.” 
Lei non è d’accordo. “Non nego che ci possano essere momenti in cui ci si vestirà eleganti e si 
cercherà di rallegrarsi. Certo che succederà. Ma non come quel momento — era molto diverso. Non 
vedo alcuna similitudine con quel momento.” 
E Dior, non per colpa sua, non sapeva delle notizie 24 ore su 24 e dei social media. 
Prada osserva: “La mattina, cerchi di leggere questo, quello, ma come fai a leggere tutto? È la mia 
più grande frustrazione e anche uno dei temi più difficili. È il principale motivo per cui la gente si 
concentra sulle piccolezze. Perché cogliere il quadro completo è difficile e quasi impossibile. E le 
persone tendono a chiudersi. 
“Devi pensare. E non è che puoi avere una risposta rapida per tutto. In realtà, non hai una risposta 
rapida per niente.” 



Menziono il commento di Simons che “la pandemia ci ha scrollato fuori dai sistemi” e che Marc 
Jacobs aveva detto qualcosa di simile. Prada è più pratica, riconoscendo che c’è una corsa agli 
armamenti delle sfilate di moda. “Fondamentalmente, come stilisti, siamo al servizio dell’azienda. E 
così se l’azienda decide di voler fare 20 sfilate e accelerare — e ci sarà sempre qualcuno di grande 
che accelera — allora devi accelerare.” Se decidi di fare le cose in piccolo, mi dice: “rischi di uscire 
dal sistema.” 
Poi continua: “Anche prima della pandemia, abbiamo sempre detto che era troppo. Ma non è 
perché ci piace fare dieci sfilate – non è così. Ma, ancora una volta, è la globalità. Devi essere 
dappertutto, perché i tuoi clienti ti vogliono. Devi farti vedere. Se ti interessa solo l’Europa, significa 
che hai una mentalità ristretta. 
“Inoltre, non possiamo dimenticare che viviamo nel sistema economico che creiamo — chiamiamolo  
capitalismo. È questo che domina gli eventi. Quindi non vedo tanto facile [cambiare il sistema 
moda]. È una speranza, naturalmente. Sentivamo tutti che la pressione era eccessiva, e sentivamo 
anche che c’era troppa roba, troppo di tutto. Ma dobbiamo essere pronti a mettere in discussione il 
sistema economico. Non è che gli stilisti lo possano cambiare. Possiamo cercare di fare di meno, di 
essere più attenti all’ambiente, ma è pochissimo rispetto alla riduzione degli enormi rifiuti del 
mondo… Qualsiasi critica dovrebbe essere più profondamente politica, invece che attaccare solo il 
sistema della moda. Sono del tutto d’accordo con quello che dicono i miei colleghi. Completamente. 
Ma sono più cinica nel cercare di capire le difficoltà di una cosa del genere.” 
Allora come avverrà il cambiamento? “Innanzitutto, le persone dovrebbero tornare a votare. 
Conosco molti giovani che dicono: ‘Non mi piace la politica, non voto.’ E io rispondo: ‘Senti, è il 
modo con cui puoi influenzare la politica.’ L’unica soluzione che vedo se si vogliono veramente 
cambiare le cose è essere più politici e dedicare più tempo a pensarci. Dev’essere una risposta 
collettiva.” 
Prada si è impegnata nel “collettivo” fin da quando entrò nel Partito comunista da studentessa 
universitaria a Milano, negli anni ’60, anche se per i giovani europei all’epoca era una cosa 
abbastanza tipica. Chiaramente la politica è ancora il suo fondamento anche se sa che, essendo 
stilista di moda,  
è compromessa. 
“La politica è una delle cose a cui tengo di più”, dice ridendo, e aggiunge: “ma essendo una ricca 
stilista di moda, mi rifiuto sempre di parlare di politica. Non voglio fare politica perché sono una 
stilista che fa vestiti per i ricchi, per cui come faccio a occuparmi di politica? Nel momento in cui 
smetterò di fare vestiti e cambio lavoro, potrei effettivamente occuparmene. Faccio politica in modi 
completamente diversi, agendo ma mai come dichiarazione.” 
Le dico: “Una delle cose che ho amato di questo progetto è sentire quanta passione hanno gli stilisti. 
Voglio dire, lo sapevo ma —” 
“Cerco sempre di pensare al perché l’idea della moda può essere in un certo senso imbarazzante. 
Eppure, anche se ci sono così tante persone che adorano la moda, per qualcuno la moda è qualcosa 
di imbarazzante. Probabilmente perché parla del tuo corpo, della tua fisicità, della tua sessualità — 
per definizione, è così personale che probabilmente le persone non vogliono parlarne. Quindi non è 
come fare una sedia. È molto più difficile fare la stilista di moda. Per farlo bene bisogna pensare 
molto.” 
Sapendo che probabilmente non parlerà della sua collezione con Simons, chiedo a Prada del loro 
processo di lavoro. Lei scuote la testa. “Abbiamo appena iniziato a lavorare insieme per cui 
sinceramente non ho niente da dire al momento e specialmente senza di lui.” 
La primissima collezione di Prada si trova su YouTube. Vale la pena di guardarla, principalmente 
perché è molto diversa — più semplice, più disinvolta — di quello che cui è diventata famosa in 
seguito. Diverse modelle erano più vecchie. (Quando le ho chiesto nel 2014 perché non avesse 
mandato in passerella modelle più vecchie — una tendenza all’epoca — mi ha risposto che era un 
“cliché.” E che l’aveva già fatto.) 
Mi racconta che, dopo quella prima sfilata, le persone in azienda e intorno a lei “decisero che non 
ero una stilista di moda, e che dovevo esserlo di più.” Lei ci provò per un po’ e poi smise. 
“Dissi: ‘Sentite, adesso faccio quello che voglio. Okay, non sono una stilista di moda, sono quello che 
sono.’ 



“Inizialmente, a nessuno piaceva quello che facevo tranne, diciamo, alcune persone sofisticate che 
mi promossero. Per chi ama i classici, c’era qualcosa di profondamente inquietante, e per le persone 
all’avanguardia, non era abbastanza all’avanguardia. E in realtà adoro essere a metà strada tra 
dispiacere alle persone ma probabilmente intrigando tutti. Fare qualcosa di normale che sembra 
profondamente strano.” 
Fa una pausa, distogliendo lo sguardo. “D’ogni modo, siamo pronti per una nuova avventura.” 
Prada e Bertelli hanno due figli e nel 2018 il più grande, Lorenzo, che si è ritirato dalle corse 
automobilistiche, è entrato nell’azienda di famiglia in qualità di responsabile marketing e 
comunicazione. Le chiedo in che cosa il pensiero del figlio sia diverso dal suo e da quello di Bertelli. 
“Di sicuro, ha una mentalità diversa. La globalizzazione, per la sua generazione, è normale. 
Comunque, non è che voglia tanto parlare di lui. È bravo. Siamo molto contenti.” Prada non parla 
quasi mai dei suoi ragazzi. “No,” dice con una risata, “perché non vogliono che ne parli”. Ma 
aggiunge: “Di certo, hanno un modo diverso di imparare. La letteratura è, per molti giovani, 
qualcosa che non conoscono. Dico, ‘Come possono vivere senza?’ Se penso a quanta è stata 
importante la letteratura per me, ho imparato la moda attraverso la letteratura e il cinema. Ma 
ovviamente ci sono molti modi diversi di essere colti.” 
Accenno alle proteste di Black Lives Matter e al problema della maggior inclusività nel settore. 
“I miei pensieri sono più o meno quelli che le ho detto prima”, risponde. “Non basta dire: ‘Siamo 
democratici, e ovviamente siamo contro il razzismo.’ Non basta. Bisogna essere più proattivi. Mio 
figlio è molto impegnato anche su questo fronte. Tutti noi siamo molto impegnati per cercare di 
trovare modi di promuovere i cambiamenti dall’interno. Se le persone parlano, discutono e 
protestano, le cose cambiano. Ma c’è bisogno di un lavoro quotidiano. Non è questione di fare una 
dichiarazione, si tratta di trovare un modo che sia veramente più inclusivo. Volerlo fare è 
l’importante.” 
Aggiunge: “Certamente, più voci, più voci diverse — ne abbiamo bisogno per nutrire il cervello. 
Penso che sia veramente fondamentale. Arricchire il lavoro —” D’improvviso ride. “Suona un po’ 
retorico.” E poi ride di nuovo. 
 

 
Miuccia Prada / Prada 
Direttore creativo e co-amministratore delegato di Prada  
Ingresso in azienda: 1978 
Quotata in borsa dal: 2011 
Fatturato stimato: 3,6 miliardi di dollari nel 2019 
 
[didascalia] 
Modelle nel backstage alla sfilata Prada il 20 febbraio 2020 a Milano.  
 
[in risalto] 
Essendo una ricca stilista di moda, mi rifiuto sempre di parlare di politica. 
 
 



AlessandroMichele / Gucci

Somethingwaschanginginside saysAle,ssaradmMichele,

recalling his daysbetweenthe aJw ' 20

showon 19 and
Italy'

s lockclownon 9March .His

collation itsownoverload,presenting
lieu of a.

runway wasthinking about my position ;why I needto

show all the In 2015, Michaels multibillion-pound
makeovercatapulted him into anincessantloop of

fashion shows and red carpets. Suddenly, confined by the

tavitusoutbresaktohisapartmentin Romewith hispartner
Vanni, he experienced anawakening. I felt like amonk

he says. "I was travelling in my imagination , all by myself
It' s the first Stein along time wasredlyby myself"

With hisprincelylocksinpigtails,like aPippiLongstocking
ofthe Early Renaissance, the writi ng
andknitting that,heexplans , like a

prayee'
. visited

online auctionsandaddedtohis artcollection, and,asthedays
turned into he sangand reconnectedwith the guitar

that gavehim teen .

said to teach mom Jaredsaid,`Wemust play

together!' referring
to

Styles and
On his teirae , Michele saw naturein anew light .

my roses, wasth moving.I wasjust them,waiting It was

beautiful " felt earth. thought whathavewe
done? vebeensostupid andcrazyandcompletelyblind"

Inspired,Michele composedafuturephilosophy for Gucci!

fewer shows, more sustainability . will always need the

beautiful work of human beings. I amare that my reason

for being on this Earth is the a-eativeresearchof
beauty.

I
stop,'

hevows. wantto bemoreconnectedwith

the Earth .
'

We should never forget lockdown , he says.
We saythat it' s all the same, becauseit' s not.Wewent

through something powered. Maybe,for the first time in

this technological era,we felt connectedwith God. And

God is the Earth. ChristianMadsen
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Forced from their studiosunder

leadingdesignersdescribehow theylearnt
to embracethequietude home, taking the

time torethinkthefuture of-fashion
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Every evening inauseantine , Pierprhob and hisfamily could hearthe singing of bratsecho

through the streets of Netiuno . In his native Roman coastal fawn , the Valentino desig ner spent his

painting sketching his have couturecollection ,and aultiv aing aMediterranean dandy

I kdown I decided to be radical
"

he , unveibrig maniiestoioro new

From the way he cuts his clothes to the values they , want to be more radical in every

aspect of my lob . has to be the lending force in a fashion house and that' s

going to be . In past marketing and branding were mare important than creativity . And

don' t thin k that' s right . Poolsicle from his makeshift garden office Pirizioli called
upon more than

20 his famous friends - from Adut Aker Poet - to
photograph themselves for

Centimes autumn campaign In place of paying them a fee the brand made a hefty donation to

the Hospital in Rome. When the Black lives Matter moveraenttcok the street

Piccioli sensed in it the hope he wishes coney through radicalism Being different isa value. We

are connected byernatians . Thougha you a community sharestlase values
"

he says. person I -deliver my values through my Instagram
. a creative director I feel ifs

imagery . I want more radical coma unicalon . ACM
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nrgibibloh / Off White and Louis Vuitton Menswear

ForVirgil Abloh - aman who hasbuilt hiscareertravelling
the world taking eight flights aweek and neversleepingin
order to ensurethat he operates in every time zone - the

beginning of lockdown, spent at home with his family in

Chicago,offeredanovelsenseof relief Ascallswerecancelled

becauseueveryonewaschilling
"

,exhibitionswerepostponed,
andfashionshowsandmanufacturingdeadlines pushed
back,the enforcedp becamelike the holiday he' d never

had.But then, atthe startof May,when avideoshowingthe

killing of Ahmand Arbery surfacedonline, this
industry'

s
conversationscontinued to revolve around reworking the
seasonalshow schedule instead of addressingthe seismic

sociopoliticalissuesraisedby hisdeath. imaginehow that

looks to me awider lens Abloh says. washaving a
time beingoncalls aboutdateswhenthe news andthe

in fashion- didn' reflect
Arbery'

sdeath.
"

As anAfric an-American designerwho not only operates
his own brand , Off-White , but sits at the helm of one of

Europe'
s most esteemed fashion houses, Abloh often

describeshiscareerasa horse. poweris to show

black talent , black people, and black people inside of my

output heexplainsof his approachto inclusion. But , this
time , the notable disparity between the conversations

happening within the black community and the fashion

industry struck him with particular intensity - not least

beca
usethecollectivenostalgiaforfashion' past,whichfeature,d

fewer collectio weeksandsmalleraudiences,
wasalsoasystemthathe' donce been entryto (literally:
whenwo ngasKmye West' screativedirector, thetwo were

famouslyturnedaway shows).`Doesthefashionindustry
have

aracepmblerni"
he asks.

"

, it' ssosystemicanddeep
that it evenlook atitself whenit representsitself"

Then , assupport for the Black Lives Matter movement

gatheredglobal momentum following the deathof George

Floyd ,brandshurried to releasestatementsof solidarity- and

facedabacklashfromthosewho felt theywereplasteringover
structuralfailings. But nobodyknowshowto talk about

It' ssodeepin our hearts,soLI ofclifferentsxpenences.
Or ,in mostcases,peopledon' evenknow what it couldbeto
feel likeyouve beenoppressed.Socanweallowpeopleto say

thewrong thing Beyoniithehasingsanddonations,
want seesystemicchange,not reactionarychange.I want

to seetheI4R department athiseandsympathisewith why
this an issue,before do it for PR heasserts.
"

Everyone'
son a,raceto get normal,to a cleanimage.

But thisis the critical moment to actuallyunderstand.I hope
far conversationsthat arelong lasting.But I'

m anoptimist
believethe world will be abetter place- and it' sgreatthat

everyone'
s hearts and minds areopen. It' s broadenedthe

messageabouthow changeneedsto happen! Olivia Singer
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Rick Owens/ Rick Owens

If
anyone'

s oeuvre Bed to the postopoccilypic spirit currently

, surely it isRick Owens' csdesb ner who has regu6dy rooted

his career in a kind foreboding fatalism . "I think what always

clone is try to present a recilktic picture of the world ,
"

he counters .
"

It' s

the pub uitof beauty , but with on undertone of reality . There is dark

side to the world that were of familiar with -and you oan choose to

ignore it and create a sugar-coated , Disney version , or you can

acknowledge both the beautiful and the dark .
"

The pandemic offered an appropriate opportunity
for Owens to

retreat interests that have long echoed thotsentiment -the
"

brutal

honesty"
of Edmund White ; the rhapsodic operas of Richard Strauss

- while sequestered within the brublist glory of his Paris home .
"

been looking eetthe balance of things ,
"

he says.
"
Fashion is weird

now: the sensationolism and garishness and cheapness and vorcbbus

status-seeking and voracious consuming , consuming , consuming ...

This gave me time to really reflect , and to enjoy stillness"

So he dived into his legenclary circhives , excoriating lessons and

pinpointing elements that felt too commercial , compromises that felt

tooseeem wondered , he
"
Whatwould ihdll me

would thrill me at my age , after everything that seen?
"

But most

of all , he realised that the core codes of the business be has built -

rooted in outsider independence and staunch self-determinism - are

mom appealing now than ever
"

miracle
we' ve gotten by for so

long without something going wrong ,
"

he reflects .
"
Maybe we' re

being spankeda little bit , and hopefully now people will think about

consuming differently . But who knows? Maybe everyone has already
had their restraint and modesty , and now

they' ready To party

again . Or maybe we'
ll learn a while , anclthen gradually build

backup to voracious greed , and the cycle ill over Maybe that' s

kind of the way it'
s meant to go .

"

262

Jonathan Anderson / Andersonand Loewe

"I feel like the world is spinning like ahurrica ne, and we' rejustinthemiddle
of it all , sighs Jonathan Anderson . On the morning we speak , British

politicians are in the midst of a frenzied conversation the statues of

slavers installed acrossthe county , and nevirspapes
headlines debating

the merits of their maintenance in this moment where re wondering ,
do we look at history? Or do we draw aline in the sand? notes Anderson.
"

What been thinking for .little while is that we need to learn from it ,
and then ask how do we prevent that from happening again?

a subject that has long fascinated the designer The collections he

presented in February revolved around exa_miningthe post-war aestheticsof

the 1920s and 194k flapper dresses, the New Look and clothing that , after

a ofupheaval ,l`wasabout entering the with imp actandconfidence.

Now , in an industry struggling to navigate the turbulence of our own era

clothing can be used as asocial , gender,race or political weapon,
"

he. attests.

Materially , that is manifesting as clothes divided between exploring the

realities of -classicismand fantaSy But he has alsobeen considering the very
role of an industry embedded in the lives of anyone who gets dressed in the

mcrning . think we' going to haveto be ableto take our handout and

it to someone elseto help pick them up - whether in the community or the

workplace hesays. ' Maybeclothing in thefifluret going to be about helping ,

in terms of bigger picture things . And who would have thought that , out of

the First World War you would have ended up with the Roaring
'

20%% OS
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Donate&

Fromcooking to crafting , life in lockdown made

rediscover the simple pleasures of domestic living
"
Absolutely not . Never in my

life ,
"

Dona/ Versate

says , dismissing any
such notion . "I can make a

salad she quips . But I .
"

During the months

she spentat
home in Milan -

"
me, myself

and I, rind

doT"
-she did her haw and ma ke up everyday

"
Dressed down , no hair no makeup? No let' s

put
ourselves together so that our brains

tay together
"

Until
Italy

lifted its lor idown ,
the Yerscr matriarch

left only one factor to the course of nature.
" Listen , I had mots so long you have no idea . I' d

forgotten what colour my hair was . The first thing

I did when it was over was bleach
my

hair

When Covid-19 hit Milan , Yersace donated to

relief efforts .
"
They are heroes . True heroes ,"

Donatella says of the medics . In Italy , ifs been really

really hard . We couldn' t leave the house for two

months . You look out of the window and there' s no

one in the street
"

Connected only by phone , her

team became each other' s confidants .
"
It as

saythings you
wouklet have said in other situations.

My team was very liberated ,
"

she recalls . Returning

to work in the bruised economy , her mind is set on

recreating jobs and making
"
ever/ thing sustainable"

"
That'

my war .
"

This month , Donatella is releasing° co-eslcollection

of 30 essential pieces , heralding a new business

model for Versace .
" Smaller collections and more

often: that' s what I come up with Right now in the

summer you find winter coats in the stores The

weather doesn' t match the season I' m going to try
to make this match.

"
ForSeptemher'

s main col

her philosophy Sthe
"

It and good

Nobody needs a lot right now gut ,
"

she pauses ,

the hair

and make-up!
"

Isthere still place for glamour in a

post-pandemic world?
"
After this , I think there' only

a place for gbmour .
"

ACM

Dresseddown, no
hair, nomake up?

No, let' sput ourselves

togethersothat our
brainsstay together"

PhaMarath '
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Everythingispolitical
Politicsis thebath

mythinking the
bath reality, thebasis

everythingPolitics
isnotfinclamental

it is reality"

Prada Prada

If the events of 2020 havedivided us into

optimists or pragmatists , Miuccit Praxis
identifieswith the hatethe clichethat,
aftercotontvirus, we' allbe tints .Wewill

aswe were,
"

sheasserts. should takethis

opportunity to change- but changewill not

happen without agreat deal of effort from
"

It' s anarrestinglyhonestsentiment,
and one that likely speaksto Mrs Prada!s

position asaculturaloracle. In fact, evenamid
this

year'
sunpredictability shemaintainedher

reputation asthe prophetic voiceof fashion.

Only weeks before the world went into
loclodown, sheappointed Rif Simonsasher

co-creativedirector in aneffort to promote
progresswithin the industry. it is absolutely
time to rethink thesesystemsandstructures

thathavecometoclefineusshesaidinFebtuary.
Recentmonthshaveonly provedher point.

Now,shesays,from her , two

things aredear. One: I only havequestions,
ofm anykinds,anal amsearchingfor answers.

Mainly ,howa anyoperateswithin
the wider construct of social, political and

economicissues.Second!that I' vehadtimeto

thepkasureofdoingwhat
thecort ofmyjobis-malcingclothesforpeople

Fashionsfreneticpacehasbeendebatedtime

and again, andevenits mostlauded
arenot immuneto itsdemands.( Anothershow,

anotherspectade, motherevent_ I alreadytold

peopleI feellikel doing a she

laughs.) But perhapsmorefascinatingis how

awomanwhosepenonalidentity haslongbeen
embeddedwithin thepoliticalrealm whose

public roleis designingandselling clothes, is
now how youcm c between

making asuccessffilcompanyanddemocratic

thinking , shesays. After all,
"

Ever7thing is

political . Politics is the basisof my thinking ,
the basisof realit the basisof everything.
Politics is not fundamental; it is reality.'

That wasthe impetusbehind establishing
the ndazionePradabackin 1993:to
aseparatespacemethin shecould

issuesthat' beededdeeperthinking
"

prejudiceto genderconstructs.When itcameto

brand neverwantedto makeany

political orsocialclerlarations-evenifthey are

atthecoremfmythinIcing-preciselyonpurpose,

sheexplains.
'

alwaysthoughtweshouldbevery
careful expressing

somethingasacornpan have nsibilities

ifyou want to behonestand

But , asceronasimscameto disproportionately
affect marginalised demographics, and the

LivesMatter movementwasamplified
in the George

' sdeath,designing
that reflecther liberatedideals,while

allowing the ne to more explicitly

exploretheir nuances,no longer sufficient.
"

Changes in time have made me wonder
how far a companycm dealwith these

issues, she admits. have to rethink my
thinking .

Somebodywrote, to home anddo

your homework and that' s the point . Let' s

studyEverytime someoneasksmesomething
say,

'

Study.
'

And sayto myseICStudymore

Think more. We' re not there yet,but I havea
direction for my thoughts?'

As the world and

its industriesgrapplewith nstitutionalracism,

generationaldisenfranchisement, the onsetof
a. recessionand the impact of a pandemic,

acknowledgingour failings and collectively

moving forwardsis of paramountimportance.

hope everyoneis tying to go in the right
direction maybefewerpieces,evenmerevalue

,'

dareflects. havehopeingeneral-because
how canyou livewithout

hope?'
OS
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Sarah Burton / Alexander McQueen

Throughout spring , the artisans of Alexander McQueen

continued creating from the confines of their homes , and

Sarah Burto ri received dailypictures °flierstudio' s

worksin-progress. it highlighted the passion
of

everyone
in the

team ; knowing how much effort and pride had gone into

thepieces whilejuggling pe_xsonallives
,fa_m&es and

shesays. me realise what a it is to usecreativity

everyday , and how we had all used it to quieten the noise

of everfthing that was going on around us.
"

The experience evoked a formative time in the

designer'
s life . it felt like going back to the early days

at McQueen . At that time , we had fewer resources and

had to be very hands-on ,
"

she res ails. When lockdown

began , Burton reflected on sustainability Tor both the

men' s and women' s collections , I made a. decision only
to usefabrics that we already ad; print , reinvent

them and make them feel new . In pl aceof

around Britain , her team looked closer to home.

We took n from everything
were experiencing

asindividuals and asa community .

, the
pandemic only intensifiedher Alccander

Mc Queen ethos.
'

Wewill continueto makeclothes designed
to be loved , cherished and worn ; clothes that are of

their time but also stand the test of time . I believe it' s our

responsibility to protect the things we love from the past ,

to preserve our values, signatures and history , but it is also

ourjob to innovate , is comfort i

and excitement in experimentation . ACM

Samuel Roo / A Cold BO

"I was incredibly happy see that a result of Corrickl 9 -

fashion shows no longer need to east ,
"

says Samuel Ross.

it feel like
you'

re
going to war every

time you putout a collection , because
you

feel like
you

don' t

have the
empathy orthe allegiance of the industry . Youfeel like

on outsider: a runway
show isn' t

your playing field , isn' t
your

territory . We didn' t go through fashion school , we weren' t

invited into the conversation . We hacked our wcty in.
"

His

profoundly saddening statement about the industry but
it' s

one he has chosen to confront hecokon . Since achieving

stratospheric with his brand , Rosshas hunched

of initiatives support blac community, from donating his

2019 NewGen bursary to young designer Eastwood

Danso, to launching g
for struggling black businessowners

and artists during octonovirus.

But his message achiewd particular urgency In months.

The shift
really

kickadoff as a response tothe abhorrent hunting

of people of colour which sterns back 450
years in the

butspecifically focusing on what' s happening in North America.

The of black people , my people a lime of action ,"

says.
"

Ithink this time our industry to update

Itspurposeand mechanisms .Th Is the
oge

of service- in terms

of community , relationships and business operations . We need

to look at how our industry actually add b the human

narrative for the next hundred
years . We' re bringing black

economics Into the 21st oentury . OS
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John Calhano Maison Margiela

Now John Callan° declares, utherds a. need for ow vision

to be more transparent" In Los Angeles before the
borders began to close, he managed to travd - via Yucatan

and Mexico City- to the house he shares, with his partner
Alexis Roche and their two Brussels griffons , in the French

countryside On his voyage, Galli ano sought comfort in

rituals: Classic FM in the morning followed by the news.

Here , he bet amefamiliar with the American immunologist
Dr Anthony . messaging was so direct . I needed

to know the reality and he gave it as it was the Matson

designer recalls . Through the magnng glassof

quarantine , G alliano detected a desist for clarity in our

collective consciousness, key to the fitture of fashio n.

It' s not the first time I' ve been forced to stop, pause and

reset, and be more mindful and aware Onceyou accept the

situation , you are able to move on and evolve,
" he reflects ,

hinting athis own recovery a decade ago.
"

When I carneback

into fashion remember sayingto myself ,`Nothing winhave

changed , but your perspective on it can change, John.
'

I' ve

been applying that to this situation: be patient , be kind to

yourself If we' re get ng take this time to reset, let' s move

forward I sa it on ,John!'
That' s thejob of

adesignee'

While striving for transparency , Calfia no believes in

preservingthe authentic hautecoup= craftsmanship that feeds

into every collection he creates. I would love for people to

witnessthe fittings we do thework thatgoes into theprocess
-so that when you eventually meander into a you can

connect with the values and ethics of Marso Margiel a,
"

he

says. For processto

disappearandtumintocookiecutterfashien Noway! I win stand tin thel a one There can' t

be fashionif no for the dressmaker And now,that

be revalued!' Gglands rom ancewith creativity has

been affirmed . Fashion is She taunts me, devours

me, pushesmeto strive for excellence to create, to breathe, to

live he smiles. The , theenergy! Fashio is the blood

that pumps through this house, and through my heart .
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Grace Wiles Bonner / WalesBanner

If any designer is renowned the depth of

research it isGraceWales konnec Her

seasonal meditatbn s on and identity

have traditionally been accompanied by

page-long reading lidsof wynchm6-textsor

hisloricworks literature- but , in bckcicwn ,

been embracing thins that am a bit

mom sensory ,
" she smiles . "

Ws much

Instinctive , more immediate way of

accessing
research .

"
Wearying

threads of

connectivity across seemingly disparate

cultures or times has long been part of

Wales Bonne Vs world-building narratives ,

but during quarantine
she discovered

carnmondlties tough sound and movement

finding synergies between Peruvian , Indian

and Ethiopian rhythmstor channelling the

black ecstatic tradition through gospel

and soul .
"
It feels like there' s more space

between things which has me to

Ave in more deeply ,
"

she
etplains .

"
That

feels this moment ."

Equally , that
space

has allowed Grace

new conneamswith industry peers,

building
"
an ecosystem

where
everyone

want support each time

when fashion is coming under wave of

scrutiny
for racism end whitewashed

leadership , "I
think there' s been change

in mindset ,
"

she
says ,

"
I' ve always been

very aware of this idea of lineage and

cmcestry ; thinking about honouring the past
the people who' come before andcreated

space for us. Now , m acknowledging the

responsibility we have to open
doors for

younger generation - and the wort we' re

doing could hcevea impacton what the

future looks like" OS
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Hold ,

out of home Zoom call

tnnieci be for you

moment-

y coaled ; his perfectly
ien thi ch every

been

Mercer

hotel f onths (he an busbond ,

before

load hoc bee' stuck in

hoe rem-Tined

ioctonce "I enjoy the rituol of

the

The making 4 my ittlenty

y ments I hesukh, so whether

see it or not alossn' t meetn

the world

m I Insicimm
"

en
slightly

differed

ta
pckdawn

onn mon other nets.

-Virtile plenty of hi: peers hove spent their

Mine in video fitting or remote

: considered the period a moment

of reflection that would reconfig ure his entire

the dry , suswell

his upcoming collections in o more

ense In the fast weeks , he found comfort in

ex his identity through ke

morist: sund ELK mrynioures theespy three

times week ; deboted creativity rend

with schawski , hied ,

Sofia Co pco Miley s But , o the

lock Lines Molter movement took hold , he

studied m - resuli5Ed
"
the greotted

lesson Yoe lorcnt through quoirantine

quiet
cmcl to listen And leornt more

tho n thought I would ever know .

Amid the weolth resources he discovered ,

the lifelong onti-rociti activist

whose videos hove prolifenoted ss the

Internet recently- eduzsdonsd.

not going be perfect , but I' m going

. if enough individuals

progress collectively well move forward in

new don' t wont go back

; I wont go
buck to new he states.

Out of emergency , emerge . when

I from ibis coon of , I hove

think of Tosco rebirth eve lesumtis so

, it has mode me very , very hopeful

about the of new world . OS

by
Neteti

Espada Hair:

up:
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Olivier Balmain

Between fighting and supporti ng
the. anti-rairsrn movement , Olivier Rousteing
sawone common denominateeTognerness
he says. We learnt that we needto be

together!'

spending lockdown the

designer can to it . was thinIcing ,should
I get a boyfriend? Or a. cat, or a dog? But my
friends said it was easyhaving

to his devices, Roustei rig

phoned
his

grandparents , and turned to his six

&flowers interaction . My

grandparents liveclthrough the Second World

War in theirhouses , not knowingiftheir
&mikes were safe. At leastwe had ourphones ."

It' sa completely
newworld and
thankGod. It

tooka
longtime"

his spacious Pais home , Rousteing says
he had no reason to complat n discovered my

washingmarline ,
"

helnighs And know

how to cook, soI arezucchini and eggs
months . I lost Ifilbs . s , though.

things were more
important"

His collection this September is rooted in

Balm lin%% post-war period origins .
"

There' s

something emotional about the vision of

Monsieur B alma at the time: how to come

back stronger after a . Half of it will be

maclesustaina What' sgoing to

tomorrow isnot only how presentfashion,
but how you he

predicts . It will need

to standformore than fishion .Then , see

which designers and magazines relevant ."

A beacon of inclusivity in the industry ,

Rousteing marched for Black Lives Matter

Paris inJune I hope ybody understands it ,
andthat re justjumpingonat attend ,

"

he says. ' When I started pushing diversity in

my shows and doing campaigns with hip-hop
stars, andfashion wasquestioning it, it felt

weird . I felt that fashion should be avant-garde
."

Now ,he says,change is on thehonzon .
People'

s

reactions six agowere completely
to today It' s a completely new world , and thank

God . It took along time 4CM
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Riccardo / Burberry

Therewas amoment at the beginning ofthe pandemic when

Riccanio things were serious.His eight sisters-

based in Italy - came to a rare, unanimous decision in their

WhatsApp was going to severely impact
the world . Not long after that , Tisci travelled to stay with

his 92-year-old mother near Lake Como , the family home

that his parents built together . les a house with remarkable

ality forTisci: when , in 2005 mother ran out of

money and fearedshe' have to sell , wh at prompted him

to sign with t want to sign because I was

young , I was punk ,
"

he laughs to do my own label ,
but when they told me how much they wanted to me .

well , I said going to do it because I can buy the house

Since that time , only spent Christmases there -so the

chance spend vizeksdoistendin its confines withthewoman

he describes the love of his
" was a , he says. In

themanings ,he' ,designing acollection that he describes

as most personal yet for Burberry , and in the afternoons

the two would garden and cook togethenor
sit atthe kitchen

table he recorded sof her As eased,his
would the town in their pyiarn asso

could all eat breakfast together in the garden
. It was really

one of the most beautiful times I had in all my life ,
" he says.

But besides that sense of idyllic togetherness - a spirit of

unity that translated into the Black Lives Matter protest
marches he ter in then in Lo the

period offered opportunity ,Tisei realised,to reassessthe .pace
of his industry (

" was getting stupidly zr he sighs) and

consider the broader issues at hand . The past months have
"

traumatised the , aAeeveryonestop andthink ,"

he reflects . How people have been killed over the p at

40 years? How many people have been killed the same

way as George Floyd? But finally , the world - not only the

-has taken the time to understand . George

Floyd ,hecould tft breathe When people diedfrom

couldrit brea.the It' s a Hum haveto start
breathing

and reacting in more of a quiet , way Andl think

fashion needed a
big shake . Now , there is no way back .

" OS
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Silvia Fendi /

Bound by duty of dynasty , Silvia Venturini Fendi has worked diligently
for the family business since her

teenage years
When I was a little

girl ,

we 6d three months' holiday ,
"

she . went back to that same state

of mind Quarantined in the compound shared by the Fendi family on

Monte Mario in Rome , surrounded
by her five grandchildren , she felt

"

like

a little g again . "I wanted to abandon myself tothis condition ,
"

she says.

No p6ns , no duties Those days lying on the sofa ... Venturini pauses.
Then the news took you

back to
reality"

She regressed emotionally , too .
"

Like a child , you letyour feel ngs gowilel.

You go
from laughter to tears.

"

As for the kids' schoolwork , the mindsetwas

similar left it to the parents
. I never loved school and I don' t like now . I

took care of their ephemeral culture: games , cooking , dance lessons, the

garden .
"

the end of lockelown , the Fencli
quarantine

had expanded to

more than 20 members . Early on, Wniurini decided terminate her

cruise collection , permanently .
"

I' d like to stop 4 and extend the main

collections ,
"

she explains . One show a season is more than enough .
"

This September she' sstag ng an intimate co-ed show in Rome , reflective

of the reirwigoration she experienced in bckdown .
"

Our consciousness of

time has been very strong . You want things survive
you . I belong to a

very family , so the transmission of objects is
important"

Now , Verrlurini' s

fashion desires are
"

simple , pure and delicate: something made by hand

with love and , which you can wear your life
"

. In a summer of

change , she is committed to carrying on using Fencli for good .
"

We have

a privileged platform and it' s Important that we use it . will continue to do

so, in an organic and mai way .
"

Positive industry change , she says, will

come .
"I have to be confident because of those little children that were

playing with me in my garden .
"

ACM

Daniel Lee / BottegaVeneta

Newsflash2 Daniel Lee has not gleaned culinary skills during
lockdown . He started off with high hopes but got and filed

domesticity under things he isn' t good at - life lived in

sweatpants: was quite good at the beginning . To be home and
feel comfortable and not have to make the effort . But after a while

you just start to feel like a. bit of a slob admits the 36-year-old
Bradford-born designer But he did hit upon the perfect crew neck,

which , among other things , turned his thoughts towards the fashion

calendar . I really don' t think we need four big fashion moments

a year; two is ample he says ,refening
to the main

and aunzmn/winter collections.

Lee and his team spent their days working on design ideas from

home . On the first day back in the atelier , he gathered small

group to review their proposals and talk about hew they wanted

the collection to be . After being locked up at home , you want

something that cosy and safe; clothes that feel generous and

that don' t make you feel exposed .

Right now, he' s navigating what luxury might mean in a

postpandemicworld - and how to present that I love a fashion show,
that element of dream and fantasy makes people feel great , and

I think , and I
hope, that we' ll still long for that ; I hope that doesn' t

fade . It' s a moment for thinking maybe the fashion show isn' t the

be all andend all, andmaybe you do n' t have to do o ne season.

There can be other ways ,
"

he offers . like an idea that travels to

people This is atime to bemoreintim ate and almost go backwards.

It isn' t always about racing , it' s nice to take a step back

and observe In short? " We don' t answer yet he admits.
'

But there' s somuch going on i the world right now, it doesn' t feel

like the for fashion to be too noisy Sarah Harris
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Maria Gratia / Christian Dior

One nlockslown , Mari andherdaughter
Rachele Regis put her haute wardrobe to good use,
dressed to the nines and danced around her apartment in

Rome. ' The girls did fashion looks day, the Christian

Dior designer says Ftegini and a friend , who joined
them i isolatio n .it was agreat reminder for me that people
reactdifferently . askedan uplifting moment for ,

who was sensitiveto the crisis' simpact on gender roles
.

' The
women I spoke to exhausted, from

home is beaufrae? Absolutely not . Women spent mornings
of the computer and afternoons helping their kids

with schoolwork . They also had to cook and clean .
'

When the pandemic bmke out Chiuri was in Puglia

planning
aDior cruise show that would soon be postponed.

But , having mobilised artisans from around the region , she
a responsibility to the collaborations through . In

the economic disaster was immediately clear . Italy is

tourism anclfashion ,
"

she notes, acutely awn of thedomino

of unemployment on progressive society. "

Should

sit in my apartment , cq and watch a film? No , we have to

do something In late May , vi video calls for

weeks, Chiuri returnedto her ateliers in Paris determined to

the wheels of her collections spinning .tier employs
7,000 people , so you feel that you have to do something .

Amid post-pandemic proposals for change to the pace-of
fashion , she' slistening to calls for sustainibility . But we

have to think about giving people work Chiuri a
"

We are creating sustainability that can work for a big
brand like Dior , she explains , referring to environmental

measures taken by the house . But for Chiuri , who oversees

some six collections a year, slowing down istit an option.
A designer who works for a brand like Dior can' t be

precious she shrugs .
"

When MrDicr made this brand ,he

ndustryin Francethat wasdestroyed after the

war New asimportant not only becauseof the New Look ,
but becausehe gavework to people who' lost everything

reflects .
"

We can' think about the past . We have

to think about now ." ACM

Vorkingfrom homeis beautifid?Absolutelynot
Womenspentmorningsinfront thecomputer

andafternoonshelpingtheir kidswithschoolwork"

212
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Nicolas Ghesquiire / Louis Mitton

Nicokas is in good Lastnight , in light of Paris' s

allowing mstaciont to reopen, he -enjoyed his first

dinner out in months.
"
You know how important are to Pods?"

teases. This is
big deal! Ws thatwe can lire again .

"

In thedays leading up to bckdown , Ghesauihre in California ,

managed to getone
the ladflights home to and hunkered

down iustoutide
the

capital , in hishome of 15 years, with his dogs
iewfrie for pany .

"I have time this house,

but
gotto &onto ow of trees,

"
the who can' t

remember moment when he has stayed
in one for so

long.
"

time suspended mode me realise that I want to

return too schedule with lotsof travel think this situatbn has

made everyone think differently . The industry tworking ; those

mos-emotions hare beenthere long time before the pandemic
"

he says, txtding that he wants to create suppod forsmaller brands,
"
make sure we' re theatim spcme for everyone . One the great

things to come out of this of solidarity
.

And what does creativity look like after the threat of Coved 19

eases?
"

you think about timesof crisis in the post they were always

followed by moments of creativity ,
"

he notes. "I want to propose

something that is relevcrnt different end new, that is something
-won' t

compromise on, likewise ; the level of functionality is

innpork now _even m more concerned about the

apeople around me; the way we produce manufacture things ,
the

impact that hoz, I want lobe even more responsible
. And ,

"
he

perhaps mom thananything
"
to enjoy my friends and family ;

FacaTime my grandmother more.
"

Sit
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